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Il giorno 28 settembre 2017 è deceduta a Casa Madre Tortona (Italia) 
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SUOR MARIA PALMA 

(Maria Galiotto) 

Nata a S. Giovanni Ilarione Verona – il 21 febbraio 1928 

aveva 89 anni di età e 69 di Professione Religiosa 

Apparteneva alla Provincia “Mater Dei” – Italia 

“Sei tu, o cara e santa Chiesa di Gesù, che nel dare alla terra le nostre spoglie mortali, le 

collochi colla fronte rivolta al cielo, e colle mani congiunte in atto di preghiera, e nelle tue preci 

vai ripetendo che la morte del giusto è un dolce sonno, che la terra dei morti è la terra della 

speranza in cui la Croce sta per guida e il Cielo per volta”.  (Don Orione) 

RIPOSA IN PACE ! 

“In tutte le Case dell’Istituto, all’annuncio della morte si reciterà il Salmo 129 e si 

celebrerà una Santa Messa” (cfr. art. 43 N. G.). 

Sr M. Françoise Ravaoarisoa 
Segretaria generale 

http://www.suoredonorione.org/


SUOR MARIA PALMA 

 

Suor Maria Palma fin dalla sua giovinezza aveva fatto la scelta della consacrazione totale a Cristo 

e nell’anno 1944 il 6 febbraio, fa la sua iscrizione e vestizione dell’abito terziario. Il 18 di maggio 

entra a far parte del gruppo dei terziari e il 9 luglio fa la sua Confessione generale. l’11 di agosto 

emette il voto di castità in (privato), e l’11 febbraio del 1945 la sua Professione sempre in (privato.)” 

Il 25 di agosto 1946 si consacra alla Vergine Santa. In un piccolo scritto di suo pugno leggiamo 

che chiede al Signore: “di soffrire in questa vita piuttosto che nell’altra”, offre la vita piuttosto che 

commettere un peccato e accetta tutte le prove in penitenza dei peccati. “Il mio ideale Gesù 

Cristo da conoscere, da amare, da imitare, da vivere. Il mio programma di vita: mi 

alzerò all’ora stabilita senza ritardi, appena sveglia volgerò il mio pensiero a Gesù e le offrirò me 

stessa. Mi vestirò con modestia recitando le tre Ave Maria. 

    Durante la giornata senza mancare ad altri doveri andrò a far visita a Gesù nella chiesa e farò 

atti di fede di speranza e di carità di dolore dei miei peccati e di offerta. Mi confesserò ogni 15 

giorni da un confessore stabile e lo terrò come Direttore spirituale, mi lascerò guidare per il 

maggior bene dell’anima mia. Darò al lavoro tutto l’impegno e lavorerò con prontezza e serenità 

anche se mi costasse fatica e sacrificio. Prima di iniziare il lavoro metterò una intenzione santa 

per i peccatori, per le missioni, per gli infedeli, per i poveri morti, per il Papa, per i sacerdoti e per 

tutti. Fuggirò l’ozio, le compagnie e i luoghi pericolosi. 

Curerò in particolare la virtù della purezza con il riservo e la serietà. Mangerò con sobrietà e non 

mi alzerò da tavola senza aver fatto una mortificazione. Prolungherò la veglia se non lo richiede 

un atto di carità”. 

Suor Maria Palma entra nella Congregazione delle Piccole Suore Missionarie della Carità all’età 

di 18 anni. Fa il Postulandato a Venezia (14 novembre 1946). Entra in Noviziato l’8 dicembre 1947 a 

Tortona dove emette anche la Prima professione l’anno seguente (8 dicembre) e successivamente la 

Professione Perpetua (16 luglio 1957) ed il Voto di Carità (15 agosto 1984). 

Consegue i diplomi di Infermiera il 13 ottobre 1972 e l’Attestato OSA a Genova il 9 maggio del 

1973. 

Ha svolto la sua missione nelle seguenti opere di carità: Suore Sacramentine non vedenti - San 

Severino Marche, Casa Giovane Lavoratore - Torino, Casa di Spiritualità S. Biagio – Fano, Picc. 

Cottolengo - Napoli, Ist. D. Orione - Messina, Ist. D. Orione - Bogliasco Genova, Ist. S. Antonio - 

Reggio Calabria, Picc. Cottolengo - Camaldoli  Genova, Picc. Cottolengo San Remo.  

In queste opere la sua missione è stata in guardaroba preparando con cura per gli ospiti gli 

indumenti, facendo emergere la sua attenzione materna verso di loro e verso i Sacerdoti e le 

persone che le si avvicinavano. Al Piccolo Cottolengo di Paverano dove è stata per 39 anni, ha 

svolto la sua missione prima come infermiera e poi quando le leggi non hanno riconosciuto più i 

vecchi diplomi, come operatore socio assistenziale, con le ammalate mentali, missione questa 



molto delicata e difficile. Da parte di Suor M. Palma era necessario equilibrio e pazienza, come 

abbiamo letto, attingeva tutta la capacità e forza dall’incontro con Gesù.  

Suor Maria Palma è stata una donna silenziosa e di molta preghiera devota a Gesù Eucarestia 

e alla Santa Madonna. 

Donna imparziale verso tutti, non faceva mancare niente a nessuno, la sua attenzione era rivolta 

a tutte e a ciascuna in modo particolare.  

Era una donna dallo sguardo d’insieme con capacità intuitiva ne scorgeva i bisogni. Nonostante 

il molto lavoro che richiedeva il suo reparto, avendo da accudire persone non facili era sempre 

presente e puntuale alla preghiera comunitaria, si rendeva sempre disponibile a qualsiasi sacrificio 

che si richiedeva, partecipava con interesse agli incontri comunitari, nel suo modo semplice e 

sobrio ha saputo trasmettere il carisma e la spiritualità delle PSMC nel servizio disinteressato. Ha 

seguito con impegno e interesse gli incontri periodici di formazione che il cammino di 

rinnovamento ci chiedeva. 

Ha tanto amato le ammalate dell’istituto Paverano e anche loro le hanno voluto molto bene, 

l’hanno stimata e apprezzata. Col suo fare sobrio e silenzioso si è guadagnata la fiducia e la stima da 

parte dei sacerdoti e dei medici, così pure del personale dipendente della struttura e dei volontari. 

Nel 2010 viene trasferita a Casa Madre dove rimane fino alla fine della sua vita. 

In questi ultimi anni ha avuto vari ricoveri. Col suo modo semplice e riservato ha lasciato tra il 

personale ospedaliero sia medici che operatori, tanta edificazione e buon esempio, ha sempre 

ringraziato per quello che le veniva fatto, ed è stata un esempio di preghiera, ha dimostrato di 

accogliere con amore la volontà di Dio. 

La carissima Suor Maria Palma si è spenta alla luce della terra per il cielo dopo tanta sofferenza 

accettata sempre con serenità e pace. La sua vita l’ha vissuta nell’ordinario facendolo diventare 

straordinario per l’intensità dell’amore con cui serviva e per la dedizione verso le malate. La sua 

semplicità trasmetteva tanta serenità e umorismo anche con le Consorelle della grande comunità, 

nel complesso dell’Istituto Paverano in Genova. 

Grazie Suor Maria Palma per quello che sei stata e per la carità che hai esercitato nella tua 

lunga esperienza religiosa.  

Ci lasci l’esempio di fedeltà e di amore al Signore e al prossimo. 

Riposa in pace. Rimarrai sempre nei nostri cuori. 

            Le consorelle di Casa Madre    


